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“Nuova scienza, nuova industria – Le sfide per la nuova Europa”

 un convegno organizzato dall’Accademia Nazionale dei Lincei e dalla Fondazione Edison, in programma a Roma il 13-14 ottobre

FONDAZIONE EDISON: INSCINDIBILE IL BINOMIO

CULTURA - INDUSTRIA

Tra i relatori lo storico Joel Mokyr (Northwestern University, Illinois), il matematico Alfio Quarteroni (Ecole Polytechnique di Losanna e Politecnico di Milano) colui che ha condotto simulazioni matematiche per la barca Alinghi, vincitrice dell’ultima edizione dell’America’s Cup 2003 e Hagit Messer-Yaron docente di ingegneria all’università di Tel Aviv, consulente del governo di Israele ed esperta di biotecnologie. Aprirà i lavori il Presidente della Fondazione Edison Umberto Quadrino
Due giornate di dibattito per analizzare i meccanismi della crescita e individuare gli elementi che possono imprimere un’accelerazione 

allo sviluppo di scienza e industria

Milano, 8 ottobre 2004 –  Due giornate di dibattito su come scienza e cultura possono incidere sullo sviluppo industriale nell’introdurre elementi che possano favorirne un’accelerazione o rimuovere quelli non ne consentono il decollo.

Sono ideate e promosse dalla Fondazione Edison insieme con l’Accademia Nazionale dei Lincei in un convegno dal titolo “Nuova scienza, nuova industria – Le sfide per la nuova Europa” previsto a Roma il 13 e 14 ottobre prossimi a Palazzo Corsini, sede dell’Accademia. 

Lo sviluppo nella storia economica e sociale è generato dalla stretta interdipendenza tra conoscenza teorica, tecnologia e società, in un rapporto di continuo scambio in cui scienza e industria rivestono il doppio ruolo di propulsori e beneficiari. Perché sia più efficace questa interdipendenza, alla scienza è richiesta oggi una maggiore chiarezza progettuale sui tempi, sui modi e sui destinatari della conoscenza.

I lavori si apriranno con alcune relazioni che intendono fornire nuove chiavi di lettura riguardo all’avvicendarsi delle rivoluzioni scientifiche e delle dinamiche economiche. Seguirà una sessione sulle frontiere della ricerca (nanotecnologie, biotecnologie, tlc, ecc.), sulle politiche per colmare il divario tra industria e università, sul finanziamento dei grandi progetti di innovazione tecnologica e la proprietà intellettuale.

Nella seconda giornata verrà analizzata la politica Ue in tema di ricerca: pur essendosi concentrata con gli obiettivi di Lisbona su un orizzonte di sviluppo fondato su scienza e innovazione, l’Unione Europea fatica a tradurre il suo orientamento generale in indirizzi di politica economica.

L’ultima sessione prenderà in considerazione alcune esperienze imprenditoriali italiane, in particolare, Bracco nel settore chimico-farmaceutico e Pininfarina per il design. Questi casi rappresentano positivi esempi dei risultati che possono derivare della collaborazione fattiva fra scienza, tecnologia e industria.

Introdurranno il Convegno, Giovanni Battista Conso, Presidente della Accademia Nazionale dei Lincei, e Umberto Quadrino, Presidente della Fondazione Edison.

Al convegno interverranno, tra gli altri: 

· Joel Mokyr, docente di storia economica alla Northwestern University (Illinois) e studioso dell’industrializzazione, dell’evoluzione tecnologica e dei mutamenti demografici. In giugno il Mulino ha pubblicato il suo testo “I doni di Atena”, dove esamina come cause che hanno reso possibile la rivoluzione industriale il fattore geografico, la creatività tecnologica, gli aspetti sociali, istituzionali, politici, scientifici ed economico-commerciali.

· Hagit Messer-Yaron, oltre ad insegnare ingegneria all’Università di Tel Aviv, per il Ministero delle Scienze di Israele dal 2000 al 2003 è stata Chief Scientist e capo del Directorate of science, occupandosi del programma di ricerca strategica nazionale e dei rapporti scientifici bilaterali con diversi paesi (Germania, Francia, Cina, India, Korea e altri). Si occupa anche di scienze etiche, inclusa la bioetica e il trasferimento tecnologico. 

· John Eatwell è presidente del Queens’ College di Cambridge (UK), direttore del Cambridge Endowment for Research in Finance e professore di politica finanziaria. Nel 1992 è entrato a far parte della House of Lord. Ha fondato l’Institute for Public Policy Research.

· Ezio Andreta è direttore della Commissione Europea presso la Direzione Generale per la Ricerca. All’interno del 6° programma quadro è responsabile per Priority on Nanotechnologies, materiali multifunzionali e dei nuovi processi di produzione.

· Paul David è professore di economia e Senior Fellow dell’Institute for Economic Policy Research presso la Stanford University (California). Attualmente è anche Emeritus Fellow al All Souls College di Oxford. David è internazionalmente noto come uno dei pionieri della “moderna storia economica”, avendo analizzato le condizioni che danno origine alla dipendenza del percorso (“path dependance”) nei fenomeni micro e macroeconomici.

· Uno Lindberg è professore di Zoological Cell Biology presso l’Università di Stoccolma. Dal 2000 al 2003 è stato primo vice presidente e Foreign Secretary della Royal Swedish Academy of Sciences e dal 2001 al 2003 è stato presidente dell’European Academies’ Science Advisory Council (EASAC). 
· Adriano De Maio è rettore della Luiss di Roma dove è professore ordinario di Economia e gestione dell’innovazione aziendale presso la facoltà di Economia. Dal 2003 al 2004 è stato commissario straordinario del CNR, su nomina del Ministro dell’Istruzione. Dal 2002 al 2004 è stato anche presidente del gruppo di valutazione sui Centri di Eccellenza del MIUR.

· Diana Bracco è presidente e amministratore delegato di Bracco e Presidente di Federchimica.

· Andrea Pininfarina  è amministratore delegato della Pinifarina e dal maggio 2004 è Vice Presidente Confindustria per il Centro Studi.
L’Accademia Nazionale dei Lincei è una delle più prestigiose ed antiche istituzioni europee, essendo stata fondata a Roma nel 1603; lo stesso Galileo Galilei ne fu socio a partire dal 1611.

La Fondazione Edison, nata a Milano nel 1999 per promuovere studi e ricerche, convegni ed eventi sui distretti e i settori industriali del “made in Italy”, analizza i rapporti tra grandi aziende e Piccole-Medie Imprese, tra comunità locali e sviluppo del territorio, nonché i temi delle infrastrutture e dei servizi alla società civile, anche in relazione ai fenomeni di internazionalizzazione.

Per ulteriori informazioni:

Accademia Nazionale dei Lincei
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